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La nostra città ha ormai una sua tradizione nei rapporti
internazionali, tra gemellaggi, progetti scolastici, promozione
turistica, scambi economici e appunto culturali. La •Pietraia dei
poetiŽ contribuisce a questa bella tendenza, ospitando nel suo
quinto anno di attività il lavoro del giapponese Nobushige
Akiyama, tra i protagonisti dell•edizione 2010 di •Scultura VivaŽ.
E se l•arte è principalmente •espressioneŽ, comunicando una
sensazione o un messaggio, d•altro lato il suo rovescio è la
tecnica impiegata, su cui l•artista lavora con la sua sensibilità,
come un costruttore e come un comunicatore. La tecnica
mista dell•installazione in mostra, e in particolare la carta
giapponese, formano insieme un universo di storia, sapienza
artigianale, cultura. Quasi una foresta di simboli oscuramente
intuiti dall•osservatore, da approfondire nei suoi molti significati.
L•estate è la stagione in cui la •Pietraia dei poetiŽ dà il meglio di
sé in termini di mostre e attività artistiche. Vorrei ringraziare per
questo Marcello Sgattoni e i suoi collaboratori, che lavorano per
offrire appuntamenti davvero fuori dal comune, tutti molto
interessanti, arricchiti ulteriormente dal fascino del luogo,
immerso nel verde e nel silenzio della collina sambenedettese.
La città si arricchisce per questa multiforme attività, che
riguarda una zona appartata e più intima del suo territorio.
L•esposizione di Nobushige Akiyama è un•occasione
particolarmente stimolante, di confronto e apertura mentale,
per il visitatore e per l•appassionato d•arte. Spero che
l•opportunità venga raccolta da molti, e che l•attività della
•PietraiaŽ cresca ulteriormente di anno in anno. Buon lavoro!

L•assessore alla Cultura

Margherita Sorge



KKoozzoo  --  CCaarrttaa  GGiiaappppoonneessee  dd''aarrttiissttaa  ddii  NNoobbuusshhiiggee  AAkkiiyyaammaa
L•arte di carta, l•arte dell•immaginazione e dello spirito: sono
queste le espressioni verbali che mi salgono alle labbra quando
cerco di definire questa mostra che, ancora una volta il Museo
Pietraia dei Poeti, ci offre.
Si tratta di un•esperienza che consiglio vivamente poiché
Nobushige Akiyama ci dà l•opportunità di avvicinare la levità e
la delicatezza del mondo nipponico attraverso il contesto che
egli crea intorno alle sue rappresentazioni con materiali fragili
supportate da panneggi. Il movimento su diversi piani
prospettici si aggiunge al valore simbolico delle sculture e dei
giochi cromatici ottenuti con un particolare tipo di carta: •kozoŽ.
Il nostro concetto tradizionale di opera d•arte ci porta a
pensarla come un oggetto unico che, indipendentemente da
dove è collocata, riesce a trasmetterci i propri contenuti etici ed
estetici. In questo caso invece l•artista ha costruito un contesto
intorno alle sue creazioni, un contesto che è esso stesso opera
d•arte. Siamo di fronte ad una scena che potrebbe benissimo
ospitare uno spettacolo teatrale o musicale. 

Il Presidente Regionale U.I.C.
Rappresentanza Museo Omero

Armando Giampieri

LLoovvee  ffoorr  JJaappaann
Il progetto Love for Japan nasce dall•idea di alcuni ragazzi
italiani e giapponesi che, all•indomani della immane tragedia
dell•11 Marzo 2011, hanno sentito il bisogno di fare qualcosa di
concreto per aiutare le popolazioni del Giappone. Il progetto
prevede l•accoglienza di bambini dai 12 ai 17 anni presso
famiglie aderenti all•iniziativa, e la copertura di tutte le spese di
viaggio da parte dell•Associazione Love for Japan.
Il progetto ha subito trovato l•appoggio di numerose realtà,
quali la Provincia di Ascoli Piceno, i Comuni di Ascoli Piceno e
San Benedetto del Tronto, di aziende come la Fainplast S.R.L.,
la Roland DMG Mid Europe S.R.L., la Roland Europa S.P.A., la
YKK Mediterraneo S.P.A.  oltre al supporto di numerosi privati
cittadini. Il Museo •Pietraia dei PoetiŽ offrirà una percentuale
sulla vendita dei cataloghi della mostra •KozoŽ dello scultore
Nobushige Akiyama. L•amicizia e la comunione tra due culture
tanto diverse ma complementari, sta creando un percorso di
reciproco arricchimento umano.



Nella prospettiva di un progetto di orientamento e di
approfondimento del linguaggio tattile già iniziato da diversi
anni, quest'anno la Fondazione Pietraia dei Poeti arricchisce il
percorso intrapreso onorandosi della presenza nello spazio
museale del maestro giapponese Nobushige Akiyama.  Le
opere in esposizione sono realizzate in carta kozo uno dei
materiali che il nostro autore predilige insieme al marmo e al
bronzo. Ed il titolo da lui suggerito: •Dono del Gelso, dono del
KozoŽ è quanto mai significativo quasi a sottolineare la
naturalità e la gratuità sia della materia sia del gesto creativo. 
Un artista dalla prodigiosa capacità di lavorazione della materia,
che fa delle sue opere manifestazione di spiritualità. Il suo stile è
pura raffinatezza tesa a diminuire il più possibile ogni impatto
della materia sulla dinamica dei concetti che lo animano.
Concetti che esprimono un'energica sintesi  di antico e di
moderno, oriente ed occidente. 
Come se l'autore volesse togliere peso alle sue sculture
eliminando ogni senso esteriore della vita a favore di una
figurazione pura ed in altri casi schematizzando la forma
sospesa a mezz'aria in leggerezza e pure elevandola nel
trattamento della materia.
Da ciò ne deriva una serie di varianti che scandiscono il tempo
di una creatività forte e piena, fatta di scostamenti dagli
archetipi.
Il maestro Akiyama  merita e chiede  di essere scrutato a fondo
per far cogliere tutta la sua ricchezza espressiva, più nascosta
che mostrata, come si conviene ad un artista della sua
rilevanza.

Il Presidente
Museo Pietraia dei Poeti



CCaarrttaa  GGiiaappppoonneessee
La tecnica della produzione della carta è stata importata in
Giappone dalla Cina verso primi decenni del settimo secolo
ma da allora sono state apportate numerose innovazioni, sia
della tecnica che dell•uso dei materiali. I giapponesi
scoprirono le fibre del Kozo, una pianta della famiglia del
gelso, che era particolarmente adatta per creare una carta
sottile ma allo stesso tempo resistente. Fu introdotto anche
l•uso di un nuovo collante mucillaginoso estratto dal bulbo
dalla pianta del Tororo Aoi capace di distribuire la fibra del
Kozo in maniera omogenea nell•acqua, evitandone
l•addensamento e dando vita ad una carta levigata e robusta.
Le innovazioni della tecnica di produzione riguardano la
tecnica del nakashizuki: facendo uso di un telaio di setaccio
era possibile stratificare piu` volte le fibre in modo da
aumentare la resistenza della carta. Cosi`, questo materiale e`
entrato nella quotidianita` e nella tradizione giapponese e
venne utilizzato per costruire numerosi oggetti come paralumi,
ombrelli, ventagli, porte scorrevoli ecc.

Sin dall•antichità gli scultori usano diversi materiali come
pietra, bronzo e legno, ognuno con caratteristiche peculiari
che a mio modo di vedere costituiscono, come per gli esseri
umani, le loro personalità: materiali che io apprezzo tutti in
egual misura.
Quando la forma nata dall•immaginazione dell•artista si fonde
con le qualità di ciascun materiale prende vita qualcosa che
trascende l•impressione che si imprime nella nostra mente,
che trascende l•opera artistica stessa.
Quando ho incontrato la carta giapponese washi per
realizzare sculture e apprenderne la tecnica di produzione, ho
assaporato il senso di armonia con cui il mio corpo ha
assorbito questo materiale. In quanto giapponese già prima di
allora avevo una certa conoscenza ed esperienza in fatto di
washi, ma in quel momento ho sentito che la rilettura della
tradizione artigiana del mio paese mi apriva una nuova via.
L•espressione giapponese onko chishinsignifica •indagare il
vecchio per conoscere il nuovoŽ: insegna che nuove
conoscenze e nuovi modi di vedere nascono dallo studio
delle cose del passato, che non dobbiamo svalutare
considerandole •cose vecchieŽ. Lungo le strade tracciate dai
nostri antenati ci sono ancora elementi che aspettano di
essere raccolti, elementi che aspettano di diventare materiale
per costruire il futuro.  

Nobushige Akiyama



NNoobbuusshhiiggee  AAkkiiyyaammaa nasce a Yokohama nel 1961.
Laureatosi all'Università d'Arte e Design di Tokyo, corso di
scultura, nel 1985, si trasferisce in Italia dove si iscrive al
corso di scultura all'Accademia di Belle Arti di Roma.  
A partire dal 1997 inizia ad esporre in Italia, Giappone ed
India, partecipando ad interessanti progetti di arte collettiva.
Nel 2000 è chiamato a tenere un seminario al corso di
scultura all'Università Regionale "AICHI", a Nagoya (Giappone)
e nel 2003 insegna al corso di restauro della carta presso
l•Istituto Centrale di Restauro a Roma. 
Nel 2000 in Giappone partecipa al Tokoname Simposio e a
Bologna alla mostra •Carta e Arte Contemporanea … Energia
delle carteŽ all•Accademia di Belle Arti. A Roma espone nella
Chiesa degli Artisti •Disegnare il Vangelo nel Terzo MillennioŽ
(2000) e Venite Adoremus (2004) e nel Museo Nazionale delle
Arti e Tradizioni Popolari •Il pianeta carta nel terzo MillennioŽ
(2001). Nel 2002 partecipa al simposio di scultura •Japan
Indo Art SymposiumŽ a Nuova Delhi (India). Allestisce
personali a Carrara presso lo Show Room di In-Argo (2001),
alla Gallery Space Kobo & Tomo di Tokyo e presso il
Consolato del Giappone a Milano (2002) . Nel 2006 espone,
in occasione della mostra: •Il dono del gelsoŽ,  presso
l•Istituto Giapponese di Cultura. Di recente ha esordito come
scenografo nell•opera teatrale •AOIŽ presso il teatro Agorà di
Roma, dove  per l•occasione, con la sola carta giapponese
da lui realizzata, ha composto tappeti, lampade e accessori
per la cerimonia del the. 
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